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Piena prova fino a querela di falso - Oggetto e limiti - Individuazione - Circostanze non assistite
da fede privilegiata - Valutazione delle stesse come intrinsecamente attendibili - Configurabilità -
Condizione.

Il rapporto di polizia fa piena prova, fino a querela di falso, solo delle dichiarazioni delle parti e
degli altri fatti che il pubblico ufficiale attesti come avvenuti in sua presenza, mentre, per quanto
riguarda le altre circostanze di fatto che egli segnali di avere accertato nel corso dell'indagine,
per averle apprese da terzi o in seguito ad altri accertamenti, il verbale, per la sua natura di atto
pubblico, ha pur sempre un'attendibilità intrinseca che può essere infirmata solo da una
specifica prova contraria. (In applicazione del principio la Corte ha rigettato il motivo di ricorso
con cui si censurava la sentenza impugnata per avere disatteso il valore di "piena prova" delle
misurazioni effettuate dalla polizia stradale, intervenuta nell'immediatezza sul luogo di un
sinistro, e riportate nel verbale).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2699, Cod_Civ_art_2700
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